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Descrivere il gradimento del pasto servito dalle mense scolastiche dell’AUSLUmbria1 in relazione al suo 
possibile impatto nel contenimento degli sprechi alimentari. 

Dall’indagine emergono aspetti gestionali e comportamentali che sembrano avere un ruolo sul gradimento del pasto a scuola.  
Le informazioni ottenute confermano i dati di letteratura e validano le scelte effettuate a livello regionale (PRP).  
L’istituzione di comitati mensa, l’assenza di distributori di alimenti e la merenda fornita dalla scuola si associano ad un maggior 
gradimento del pasto; inoltre la somiglianza dei cibi con quelli di casa e una partecipazione attiva al pasto, occupandosi dei rifiuti e/
o della tavola, crea un ambiente che incide positivamente sull’accettabilità del menù proposto. Educare al valore del cibo e al ruolo 
positivo degli alimenti, organizzando ad esempio laboratori pratici di “educazione al gusto”, può incidere anche sulla riduzione dello 
spreco alimentare. L’imminente divulgazione dei risultati potrà fornire un utile contributo alla definizione di ulteriori input per 
approfondimenti e indagini future. 

L’analisi del campione indagato relativo all’AUSLUmbria1 ha riguardato 43 classi della 3 elementare, 105 addetti alla ristorazione, 
751 genitori e 751 bambini.  

Complessivamente i cibi meno graditi dai bambini si 
confermano: legumi, verdura, pesce e cereali in chicco.  
Solo nel 24% delle scuole viene eseguito un monitoraggio 
degli scarti e del cibo non distribuito.  

Età	 1.4676	 0.9276-2.3219	 0.1012	

Sesso	 M/F	 1.0000	 0.7294-1.3710	 0.9999	

Cucina interna	 Si/No	 1.0901-2.1596	

Età	 0.7422	 0.3822-1.4414	 0.3787	

Sesso	 M/F	 1.2660-3.1527	

Affamato a pranzo	 Si/No	 1.3548-5.3873	

Somiglianza dei cibi con quelli di a casa 	 Si/No	 1.2527-3.0502	

Età	 1.3243	 0.7901-2.2196	 0.2864	

Sesso	 M/F	 1.3791	 0.9760-1.9487	 0.0684	

Contento di mangiare a scuola 	 Si/No	 1.7914-8.7833	

Somiglianza dei cibi con quelli consumati a casa 	 Si/No	 2.4585-5.8234	

Età 0.9995 0.5794-1.7242 0.9986 

Sesso F/M 1.3828 0.9564-1.9994 0.0849 

Assenza di distributori  Si/No 1.0149-2.4549 

Merenda fornita dalla scuola  Si/No 1.3670-4.6560 

Età	 1.3762	 0.4774-3.9669	 0.5544	

Sesso	 F/M	 1.1054-5.6990	

Comitato mensa	 Si/No	 1.8909-9.7435	

Partecipazione attiva al pasto	 Si/No	 3.4024	 0.9871-11.7276	 0.0525	

LE SCUOLE PRIMARIE CON MENSA DELL’AZIENDA USL UMBRIA 1:
UN’INDAGINE AD HOC SUL GRADIMENTO DEL PASTO
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CONCLUSIONI
Dall’indagine emergono aspetti gestionali e comportamentali che sembrano avere un ruolo sul gradimento del pasto a scuola. Le informazioni 
ottenute confermano i dati di letteratura e validano le scelte effettuate a livello regionale (PRP). L’istituzione di comitati mensa, l’assenza di distri-
butori di alimenti e la merenda fornita dalla scuola si associano ad un maggior gradimento del pasto; inoltre la somiglianza dei cibi con quelli di 
casa e una partecipazione attiva al pasto, occupandosi dei rifiuti e/o della tavola, crea un ambiente che incide positivamente sull’accettabilità del 
menù proposto. Educare al valore del cibo e al ruolo positivo degli alimenti, organizzando ad esempio laboratori pratici di “educazione al gusto”, 
può incidere anche sulla riduzione dello spreco alimentare. L’imminente divulgazione dei risultati potrà fornire un utile contributo alla definizione 
di ulteriori input per approfondimenti e indagini future.

Contatti: dott.ssa Carla Bietta Tel. 075 5412435 | e-mail carla.bietta@uslumbria1.it


